
                                                 IL CUORE NELLO SPECCHIO 

In molte città dell’Italia sta dilagando una nuova moda: la passione degli specchi. 

 

Roma è la città più coinvolta, la passione dilaga fra piccoli, adulti e anziani.  

 

Questa nuova moda però non va a genio a due amici : Marco e Francesca. 

  

Un giorno, tornando a casa da scuola, i due amici vedono un vecchio magazzino che non avevano 

mai notato; ammaliati dallo sguardo sorridente del custode, Marco e Francesca, decidono di entrare.  

 

Nel magazzino vedono tantissimi oggetti particolarmente antichi ma …. cercando, cercando si 

trovano davanti uno specchio con la cornice molto lavorata e di colore oro.  

 

Il custode che li stava osservando dice loro che lo specchio è vecchio di 2500 anni.  

 

Dopo pochi minuti di silenzio Marco decide di accarezzare lo specchio per scoprire se è ricoperto di 

polvere ma toccandolo sente una voce che gli sussurra:“  

 

Comprami e vedrai quante cose ti insegnerò!“.  

 

Mentre Francesca è distratta da altre cose, Marco entusiasta lo compra e si mette d’accordo con il 

custode perché sarebbe passato a ritirarlo più tardi.  

 

Marco non stava più nella pelle dalla voglia di possedere quello specchio.  

 

Si reca alcune ore dopo dal custode, si fa impacchettare lo specchio e lo infila nello zaino.  

 

Di corsa raggiunge la propria casa e una volta entrato nella sua camera da letto chiude a chiave la 

porta, toglie lo specchio dallo zaino  e comincia a guardarlo molto attratto.  

 

A quel punto lo specchio gli sussurra:“ Sai, tutte le persone che si sono sottomesse al mio volere 

sono diventate re, regine o imperatori!“.  

 

Marco resta molto colpito e decide di svelare a Francesca il suo segreto.  

 

Il giorno dopo, a scuola, durante l’intervallo il ragazzo rivela a Francesca la verità e le promette che 

nel pomeriggio sarebbe andato a casa sua con lo specchio.  

 

Nel pomeriggio, come promesso, Marco si incammina verso la casa di Francesca ma nel frattempo 

lo specchio che Marco tiene nello zaino gli trasmette il suo potere.  

 

Una volta arrivato a casa dell’amica si sente chiedere da Francesca:“ Mi faresti vedere il tuo 

specchio?“, Marco le risponde:“ No, lo specchio è tutto mio e non te lo farò affatto vedere!“.  

 

Di fronte a queste parole Francesca rimane di sasso e vedendo negli occhi di Marco una strana 

fiamma gli dice:“ Non mi riconosci? Sono la tua amica Francesca!“.  

 

Ma Marco, per nulla turbato, le risponde “ Nella mia vita questo specchio è stato più importante di 

te!”  

E così dicendo Marco se ne va senza nemmeno salutare.  



 

Francesca capisce che il comportamento del suo amico è dovuto allo strano potere dello specchio e 

decide di aiutarlo a liberarsene.   

 

I timori di Francesca sono veri. Infatti, il giorno successivo, a scuola, Marco continua ad essere 

molto “ antipatico“: non saluta i suoi compagni, risponde male agli insegnanti, fa scherzi di cattivo 

gusto; insomma non è più il Marco di prima. Francesca, non riesce a vedere soluzioni ma a un tratto 

le viene l’idea di chiedere aiuto al custode del vecchio magazzino.  

 

Nel pomeriggio si fa coraggio e si incammina verso il magazzino per parlare con il custode di 

questa strana faccenda.  

 

Giunta al magazzino cerca subito il custode ma non riesce a trovarlo.  

 

Strano, pensa: ”Quel giorno sembrava quasi aspettarci”. Francesca non si perde d’animo e comincia 

a percorrere tutti i corridoi del magazzino fino a scorgere in lontananza una porta.  

 

Si incammina verso quella porta e una volta raggiuntala bussa con un po’ di timore.  

 

Dalla stanza la voce del custode le dice di entrare.  

 

Francesca apre la porta e si trova davanti il custode che stenta a riconoscere.  

 

E’ molto invecchiato, ha una lunga barba e il viso pieno di rughe.  

 

Francesca non si lascia prendere dalla paura e gli racconta quanto era accaduto al suo amico dopo 

l’acquisto dello specchio.  

 

Il vecchio custode la ascolta e le dice: “Mi dispiace ma non conosco alcun modo per far tornare il 

tuo amico come prima!”.  

 

Francesca a quelle parole scoppia in un mare di lacrime.  

 

Saluta il custode e ritorna a casa. 

 

Entra nella sua camera e continua a pensare per trovare una soluzione.  

 

A un certo punto si convince che forse l’unico modo per liberare il suo amico è quello di riuscire a 

rompere lo specchio; ma come fare?.  

 

Giunta la sera Francesca cerca di dormire ma non riesce a prendere sonno.  

 

“Devo fare qualcosa! … e subito” dice fra sé.  

 

Si veste di tutta fretta, sgattaiola fuori dalla finestra e corre verso la casa di Marco.  

 

Giunta alla casa dell’amico si ricorda di un passaggio segreto che, lei e Marco, avevano costruito 

pochi anni prima e che porta dritto al soggiorno.  

 

Una volta nella casa, addormentata e buia, Francesca comincia a cercare lo specchio.  



 

Ogni tentativo si rivela inutile. 

 

“Non mi resta altro che sfidare lo specchio per scoprire dove si nasconde” pensa tra sé.  

 

Con molto coraggio dice allo specchio:” Io lo so che tu sei qui, che sei molto potente e che non temi 

una bambina!“   

 

A queste parole lo specchio sussurra a bassa voce “Adesso ti faccio vedere io chi sono!”  

 

Francesca non perde il suo coraggio, cammina verso quella voce e trova lo specchio.  

 

Lo impugna e gli dice: “Tu che rifletti ogni immagine, prova a riflettere il mio cuore!”  

 

Lo specchio le risponde:“ Credi che per me sia così difficile? Avvicinati e vedrai!“.  

 

Francesca, con molto coraggio, si avvicina allo specchio decisa a salvare il suo amico.  

 

Lo specchio comincia a riflettere il cuore di Francesca, che scatena tutto il suo amore e il bene per 

l’amico.  

 

La forza del cuore è invincibile e in pochi istanti frantuma lo specchio.  

 

Il suo amico è salvo.  

 

Finalmente è tutto finito.  

 

Improvvisamente alle sue spalle sente la voce di Marco che le dice:“Lo sai: c’è una nuova moda: il 

canto!”.  

 

“Oh noooo!” dice Francesca, ma, Marco continua “La passione contagia bambini, giovani, adulti e 

anziani. Ti ricordi quel vecchio grammofono nel magazzino del custode?” ……. ”  

 

Ma questa è un’altra storia!   

 

 

 


